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TITOLO VI

AMMINISTRAZIONE COMUNITA’ MONTANA

ART. 37

(Principi e criteri direttivi per l’attività amministrativa)

- La Comunità Montana informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di partecipazione, di separazione fra i compiti di indirizzo e di controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti al Segretario ed ai responsabili di area.

- L’organizzazione generale degli Uffici e dei servizi la dotazione organizzativa dell’Ente, sono stabiliti dal regolamento organico e relativa pianta organica in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.

ART. 38

(Accordi di Programma)

- Gli accordi di programma per interventi di competenza prevalente della Comunità Montana sono promossi dal Presidente del Consiglio Direttivo.

- La stipulazione degli accordi è deliberata dall’Assemblea o dal Consiglio Direttivo secondo le rispettive competenze.

ART. 39

(Uffici)

- La struttura organizzativa della Comunità Montana è articolata in aree funzionali; essa comprende l’Ufficio di controllo interno e l’Ufficio per informazione al pubblico.

- L’Ufficio per il controllo interno valuta, sulla base di parametri prestabiliti, tempi e costi delle procedure adottate dall’Amministrazione della Comunità e la qualità delle prestazioni da essa rese.

- I risultati del controllo sono esposti in una relazione annuale all’Assemblea, che accompagna il conto consuntivo.

ART. 40

(Personale della Comunità Montana)

- Il personale dipendente della Comunità Montana è assunto mediante pubblico concorso e negli altri modi previsti dalla Legge.

- Il trattamento economico, lo stato giuridico e l’ordinamento del personale sono disciplinanti da apposito regolamento e vengono determinati a norma delle disposizioni previste per il personale degli Enti Locali dalle leggi vigenti.

- Il regolamento del personale disciplina:

1. l’individuazione delle aree funzionali e la loro organizzazione;

2. la dotazione organica del personale;

3. l’attribuzione al Segretario Generale ed ai responsabili di settore di compiti gestionali per l’attuazione degli obiettivi fissati dagli organi della Comunità Montana;

4. le procedure per l’assunzione del personale;

5. il procedimento disciplinare.

- La Comunità Montana può inoltre conferire incarichi a tempo determinato, per l’espletamento di mansioni di particolare rilievo e che richiedano speciali competenze, specie se non previste nella pianta organica dell’Ente.

- La Comunità Montana promuove e realizza la formazione e l’aggiornamento professionale del proprio personale.

- La Comunità Montana garantisce al proprio personale l’effettivo esercizio dei diritti sindacali.

ART. 41

(Il Segretario Generale della Comunità Montana)

- Il Segretario Generale è assunto mediante concorso o comando, in caso di vacanza del posto, può essere affidato temporaneamente l’incarico a scavalco ad un Segretario comunale di ruolo.

- Il Segretario assicura la direzione tecnico-amministrativa dell’Ente in base agli indirizzi dell’Assemblea, in attuazione delle determinazioni del Consiglio Direttivo e delle direttive del Presidente.

- Allo stesso scopo sono affidate attribuzioni di carattere gestionale, consultivo, di sovraintendenza e di coordinamento, di legalità e garanzia, secondo le norme di legge e dello Statuto. In particolare il Segretario:

a) partecipa alle sedute dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e redige i verbali sottoscrivendoli col Presidente;

b) è responsabile dell’istruttoria delle deliberazioni, esprime il parere sulle proposte deliberative previste dalla legge; è responsabile degli atti e delle procedure attuative delle deliberazioni, unitamente ai responsabili di area:

c) sovrintende, dirige e coordina gli Uffici ed i servizi della Comunità Montana avvalendosi della collaborazione dei responsabili di area;

d) presiede le Commissioni di gara e di concorso e stipula atti e contratti;

e) roga, nell’interesse legislativo dell’Ente gli atti e contratti, se in possesso dei requisiti di cui all’art. 8 della legge 93/81;

f) riceve l’atto di dimissioni dal Presidente e le proposte di revoca e la mozione di sfiducia;

g) adotta e sottoscrive tutti gli atti e i provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia stata attribuita competenza;

h) adotta tutti gli atti che il presente statuto non attribuisce alla competenza degli Organi della Comunità Montana di cui all’articolo 5, comma 1, del presente statuto.

- In caso di impedimento del Segretario le sue funzioni sono svolte dal funzionario amministrativo di competenza più elevato in grado appartenente almeno all’8^ qualifica funzionale D.P.R. 333/90.

ART. 42

(Gestione dei servizi pubblici)

- La Comunità Montana può gestire i pubblici servizi nelle seguenti forme:

a) in economia;

b) in concessione a terzi;

c) a mezzo di azienda speciale;

d) a mezzo di istituzione;

e) mediante la costituzione di società per azioni con propria partecipazione.

- L’assunzione di pubblici servizi è deliberata con il voto favorevole della maggioranza dei componenti dell’Assemblea. Con le stesse modalità si procede alla soppressione dei servizi assunti od alla modificazione della forma di gestione.

- Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dall’Assemblea, fuori dal proprio seno, fra i cittadini che, oltre al possesso dei requisiti per l’eleggibilità e provata competenza amministrativa. Gli stessi possono essere revocati, su proposta del Presidente o di un terzo dei consiglieri assegnati, dall’Assemblea che provvede contestualmente alla loro sostituzione.

- I modi di organizzazione dei servizi sono fissati da apposito regolamento che deve prevedere per l’informazione degli utenti sui loro diritti nonché l’istituzione di organismi per la partecipazione degli utenti alla gestione.

ART. 43

(Finanziamento della Comunità Montana)

- Al finanziamento della Comunità Montana si provvede con le entrate provenienti:

a) dalle assegnazioni alla Comunità Montana medesima da parte dell’Unione Europea, dello Stato, della Regione o di altri Enti;

b) da eventuali lasciti, donazioni, sovvenzioni, contributi ecc.

c) dalle rendite patrimoniali e proventi da servizi;

d) dalle entrate dipendenti da eventuali deleghe da parte degli Enti di cui all’art. 3;

e) da altre eventuali entrate ordinarie e straordinarie. 

Tra le entrate straordinarie ricade il concorso contributivo dei singoli Comuni, che dovrà essere fissato dall’Assemblea e riferito percentualmente all’entità degli interventi eseguiti annualmente dalla Comunità Montana a favore di ognuno dei Comuni che la costituiscono. (1)
- La Comunità Montana indirizza e coordina l’utilizzo di tutti i fondi destinati dallo Stato, dalla Regione e da altri enti pubblici o comunque altrimenti disponibili per la gestione dei servizi e per i fini di sviluppo della Comunità Montana.

------------------------------------

(1) Integrazione introdotta con deliberazione dell’Assemblea n. 20 del 25/06/2001.

ART. 44

(Demanio e patrimonio)

- La Comunità Montana ha un proprio demanio o patrimonio.

- Dei beni della Comunità Montana sono redatti gli inventari secondo le norme stabilite dal regolamento sull’amministrazione di contabilità.

- L’economo cura la corretta tenuta degli inventari e la conservazione della documentazione relativa ai beni dell’Ente.

ART. 45

(Tesoreria)

- La Comunità Montana ha un proprio servizio di Tesoreria disciplinato da apposito regolamento approvato con delibera dell’Assemblea.

ART. 46

(Bilancio e contabilità)

- La finanza e la contabilità della Comunità Montana sono regolate, oltre che dalle leggi specifiche per la Comunità Montana, dalle disposizioni vigenti per i Comuni, in quanto applicabili, facendo a tal fine riferimento al Comune della Comunità Montana che conta il maggior numero di abitanti.

- Le norme relative alla contabilità generale sono determinate da apposito regolamento da approvarsi ai sensi dell’art. 4 dello Statuto.
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